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Per informazioni: 
IsITT - Segreteria Operativa 

Via San Marino, 10 10134 Torino 
Tel. +39 011 319 81 45 
Fax. +39 011 318 76 56 

E-mail: segreteria@isitt.it 

VVaalluuttaazziioonnee  ddeellll’’aacccceessssiibbiilliittàà  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddeell  MMoonnttee  RRoottttaa  aa  SSeessttrriieerree    
 

Itinerario a piedi con partenza dall’area di parcheggio di via Monterotta, all’altezza del 
Ristorante Monterotta.  

 
 
 

Itinerario: 
 
 
 

Partenza/arrivo: dall’area di parcheggio di via Monterotta, all’altezza del Ristorante 
Monterotta di via Monte Rotta 24, si arriva sino al sito della vecchia galleria militare in disuso 
 
Lunghezza percorso: un paio di km su strada asfaltata poi, oltre la galleria militare, 
prosegue su percorso sterrato non praticabile da persone in carrozzina 
 
Tempo di percorrenza: circa un’ora 
 
Tipo di fondo: asfalto in prevalenza 
 
Presenza di alberi per ombreggiatura: sono presenti numerose zone ombreggiate che si 
alternano a quelle soleggiate 
 
Presenza di sedute lungo il percorso: sono presenti 11 postazioni di sedute 
 
Presenza di cartelli informativi delle risorse: sono limitatamente presenti (un unico 
cartello informativo) 
 
Presenza di cartelli informativi in Braille e/o mappe tattili: sono assenti   
 
Presenza di risorse/manufatti che consentano l’esplorazione tattile: sono assenti  
 
Disponibilità di parcheggi riservati: è presente un’area di parcheggio all’inizio dell’itinerario 
senza posti riservati 
 
Livello di difficoltà: percorribile in modo agevole. L’itinerario può essere considerato 
accessibile, seppur con qualche difficoltà per la presenza di salite e discese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente itinerario è stato verificato in loco da personale di IsITT – Istituto Italiano per il Turismo per Tutti 

il 5 novembre 2010.  
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La passeggiata del Monte Rotta può essere considerata “moderatamente accessibile” in 
quanto è abbastanza percorribile autonomamente da persona in carrozzina autospinta ed 
inoltre è fruibile, con un certo livello di difficoltà, da persona non vedente in quanto il fondo del 
percorso (asfalto e terra battuta compattata) consente la riconoscibilità dello stesso dalla zona 
erbosa ai lati, percorrendolo il sentiero lungo il lato verso monte per ovvi motivi di sicurezza. 
 
Il sopralluogo è stato condotto in data 5 novembre 2010 ed è iniziato alle ore 10,30. 
 
La valutazione dell’accessibilità della passeggiata del Monte Rotta a Sestriere è stata condotta 
considerando che il requisito dell’accessibilità è dato dalla possibilità, che ogni persona deve 
poter avere, di fruire dello spazio in maniera autonoma ed in sicurezza, in qualunque ambito, 
anche negli spazi verdi e nelle aree naturali. 
Tale definizione si basa su quanto è disposto nelle normative regolanti l’accessibilità ed il 
superamento delle barriere architettoniche in Italia, considerando tuttavia che tali norme non 
si occupano in maniera precisa dell’accessibilità nelle aree verdi e naturali. 
 
La valutazione dell’accessibilità della passeggiata del Monte Rotta è stata condotta 
considerando in primo luogo le problematiche di mobilità di persone con disabilità motoria 
(utilizzanti una carrozzina autospinta), non trascurando tuttavia le esigenze, soprattutto di 
orientamento e di mantenimento della direzione, di persone con disabilità sensoriale di tipo 
visivo. 
Per le persone con disabilità uditive non si riscontrano particolari difficoltà se non quelle 
connesse con possibilità di individuare mezzi a motori (quelli autorizzati), biciclette e mountain 
bike che percorrono l’itinerario. 
Elementi di riferimento fondamentali per la valutazione dell’accessibilità della passeggiata del 
Monte Rotta sono essenzialmente costituiti dalla pratica quotidiana della Consulta per le 
persone in difficoltà (CPD) di Torino con le persone con disabilità e si basa sulle osservazioni e 
sui suggerimenti avanzati proprio dalle persone con disabilità. 
Sono stati altresì considerati i riferimenti delle normative tecniche per l’accessibilità, che si 
fondano sul conseguimento dell’accessibilità in autonomia e sicurezza. 
 
Indicativamente la fruibilità di un percorso per tutti in ambiente “naturale” (che consenta 
quindi mobilità e orientamento) dovrebbe avere le seguenti caratteristiche: 

1. parcheggio accessibile, preferibilmente segnalato, ad inizio percorso; 
2. larghezze, pendenze del percorso (longitudinale e trasversale) e materiali costituenti il 

fondo del percorso compatibili con le esigenze di tutti, nel rispetto dell'obiettivo 
prioritario della conservazione della natura; 

3. attrezzature e servizi come fontanelle, zone d'ombra, punti di ristoro, servizi igienici, 
che possano essere utilizzati da tutti senza difficoltà; 

4. adeguati cartelli informativi per tutti, incluse mappe tattili, con descrizioni sulla difficoltà 
dei sentieri, per permettere di scegliere il proprio percorso escursionistico attraverso 
un’autovalutazione;  

5. aree di sosta e di riposo, lungo il percorso pedonale (all’incirca ogni 100 -200 metri) con 
panchine e opportuni sistemi di seduta; 

6. elementi di protezione e di supporto (mancorrenti, parapetto di protezione contro 
cadute). 

 
 

Descrizione del percorso 
 
Il percorso inizia subito dopo il ristorante Monte Rotta. 
E’ disponibile un ampio spiazzo asfaltato destinato a parcheggio: non sono presenti 
delimitazione dei posti auto né posti auto riservati alle persone con disabilità. 
La strada ha un’ampiezza di circa 4-5 m con variazioni che non ne riducono in modo sensibile 
la larghezza, il fondo è asfaltato con un buon livello di manutenzione.  
L’andamento del percorso complessivamente non presenta avvallamenti, affossamenti, risalti 
significativi ai fini della percorribilità anche in carrozzina a ruote.  
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Sono del tutto assenti significative pendenze trasversali alla direzione di marcia, anche se in 
taluni tratti sono presenti “ondulamenti” del terreno in senso trasversale. 
 
Tuttavia occorre sottolineare che, essendo un percorso montano che raggiunge una postazione 
(in questo caso il sito di una vecchia galleria militare ora in disuso) a un livello più elevato 
rispetto a quello di partenza (il parcheggio nei pressi del ristorante Monte Rotta di via Monte 
Rotta 24), la caratteristica morfologica dominante di questo itinerario è quello di essere in 
salita, seppure di pendenza modesta e con presenza di parti in piano e di aree di sosta 
pianeggianti. 
Tali aree sono costituite da allargamenti del percorso e perlopiù sono localizzate verso valle in 
punti panoramici o di particolare interesse.  
Sono presenti una dozzina di punti con presenza di sedute.  
 
Il percorso non è definito e delimitato lateralmente da cordoli, ma il bordo laterale è avvisabile 
al bastone o al tatto plantare per la presenza di zone erbose. 
Per una più agevole individuazione del percorso, per il mantenimento della direzione e per 
evidenti motivi di sicurezza è ovviamente consigliabile percorrere il sentiero a destra, ovvero 
verso la montagna, anche se lo stesso subisce numerose interruzioni, quasi sempre dovute 
all’innesto di sentieri che conducono a passeggiate ed escursione verso monte.  
Altri sentieri conducono a passeggiate, a punti di sosta o ristoro, a borgate verso valle.  
In alcuni tratti, soprattutto nella parte iniziale, il lato del percorso verso valle presenta 
elementi di protezione laterale, che tuttavia non sono continui. 
Il lato del percorso verso monte è sufficientemente libero dalla presenza di elementi (quali 
rami di alberi, rocce etc.) sporgenti o con andamento divergente sul percorso stesso. 
 
Il percorso inizia in piano (Foto 1) 1 poi con lieve discesa, non ha protezioni laterali verso valle. 
Dopo la 1° seduta (Foto 2) (situata nella curva prima della salita) incomincia una salita, 
abbastanza lunga, con pendenza non eccessiva (circa 8 %).  
Sono presenti protezioni laterali verso valle (ringhiera metallica tipo guard-rail).(Foto 3, 4, 5)  
Un allargamento del percorso verso valle forma una piazzola di sosta in piano con fondo erboso 
(Foto 3). Segue altra zona di sosta. 
Al bivio, a destra continua la larga strada asfaltata in non ripida salita. Il percorso presenta 
“ondulamenti” del terreno in senso trasversale (Foto 6). 
 
 

  
Foto 1       Foto 2 (1° seduta) 
 
 

                                                      
1 Le foto sono riportate in ordine progressivo, partendo dal parcheggio nei pressi del Ristorante Monte Rotta 
e dirigendosi al sito della galleria militare abbandonata. 
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Foto 3       Foto 4  
 
 

  
Foto 5       Foto 6 
 
 
A sinistra è presente un sentiero sterrato, che scende verso valle per raggiungere un’ampia 
area su fondo erboso per pic-nic con fontana, tavoli con panche fisse sui 2 lati lunghi. E’ 
possibile l’accostamento per persona in carrozzina sul lato corto, anche se occorre precisare 
che, per le caratteristiche del terreno su cui sono collocati i tavoli (fondo erboso non livellato 
con andamento a “montagnole”, con pendenze in più direzioni), non è agevole raggiungere in 
carrozzina l’area a pic-nic (Foto 7).  
Proseguendo sul percorso principale si incontra a destra verso monte in uno spiazzo (pietre e 
erba) la cosiddetta Fontana degli Alpini, dietro la quale, con disposizione a semicerchio, sono 
ricavate numerosei sedute fisse in pietra (2° area di seduta) (Foto 8). 
Di fronte alla Fontana degli Alpini e quindi sul lato sinistro del percorso, una serie di gradini 
(Foto 9), realizzati con tavole di legno e dotati di rudimentale ringhiera in legno da un lato, 
conduce all’area attrezzata per pic-nic di cui prima si è parlato. 
Poco dopo, continuando a percorrere la strada asfaltata, a destra, in uno spiazzo erboso si 
incontra una seduta, costituita da una panca in legno (3° seduta) (Foto 10). 
A sinistra, in un allargamento del percorso, in uno spiazzo erboso alberato e quindi 
ombreggiato, che si affaccia verso valle, si trova una seduta, costituita da una panca in legno 
(4° seduta) (Foto 11, 12) con vista panoramica.  
La strada continua con una riduzione in larghezza della parte ben asfaltata e più facilmente 
percorribile (la parte verso monte) (Foto 13).  
Ulteriore panca in legno (5° seduta) è collocata, a destra del sentiero, nel breve tratto a prato 
prima del bosco (Foto 14). 
A destra, da dove parte un sentiero piuttosto ripido per il bosco e la montagna, è collocato un 
cartello informativo sulle caratteristiche del sito, in caratteri standard, non raggiungibile dalle 
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carrozzine a ruote per la conformazione del terreno, in salita, molto dissestata e con presenza 
di pietre affioranti (Foto 15). 
A sinistra, nel prato verso valle è collocata una seduta con schienale in un punto panoramico, 
raggiungibile anche da persona in carrozzina (6° seduta) (Foto 16). 
 
 

  
Foto 7       Foto 8 (2° seduta) 
 
 

  
Foto 9       Foto 10 (3° seduta) 
 
 

  
Foto 11 (4° seduta)     Foto 12 (4° seduta) 
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Foto 13      Foto 14 (5° seduta) 
 
 

  
Foto 15      Foto 16 (6° seduta) 
 
 
Il percorso continua con andamento quasi in piano. 
A sinistra , verso valle, in un posto molto soleggiato è collocata una panca in legno (7° seduta) 
(Foto 17) 
Successivamente, lungo il lato destro del sentiero, proprio prima del rio che attraversa 
trasversalmente la strada, è situata una panca in legno (8° seduta) (Foto 18). 
Si incontra sulla sinistra verso valle il bar-ristorante-rifugio alpino-posto tappa Grange Elp, che 
dispone di spazio all’aperto e di tavoli all’aperto accessibili (Foto 19, 20, 21). 
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Foto 17 (7° seduta)     Foto 18 (8° seduta) 
 
 

  
Foto 19      Foto 20 
 
 

 
Foto 21 
 
 
Il percorso prosegue in salita molto dolce, con andamento quasi in piano (Foto 22).  
A sinistra, nel prato in pendenza sono collocati una fontana e una panca, non accessibili per le 
condizioni del fondo (pendenza, erba, pietre) (Foto 23, 24). 
A destra del sentiero si trova un’altra panca (9° seduta) (Foto 25) e una seduta con schienale 
e braccioli (10° seduta) (Foto 26). 
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Si giunge quindi alla vecchia galleria militare ora in disuso e pertanto chiusa. 
All’imbocco della galleria, in posizione coperta, ci sono due panche con schienale (11° seduta) 
(Foto 27). 
 
 

  
Foto 22      Foto 23 
 
 

  
Foto 24      Foto 25 (9° seduta) 
 
 

  
Foto 26 (10° seduta)     Foto 27 (11° seduta) 
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Dopo la galleria il sentiero si restringe notevolmente ed aumenta decisamente la pendenza 
della salita (Foto 28).  
Un allargamento del camminamento a destra conduce in un significativo punto panoramico con 
affaccio sulla valle e sui monti (Foto 29). 
Il percorso diventa un sentiero sterrato di larghezza più contenuta che conduce a itinerari di 
difficoltà più rilevante ai fini dell’accessibilità (Foto 30). 
 
 

  
Foto 28      Foto 29 
 
 

 
Foto 30        
 
 
 
 
 
 
 
 

Si ricorda che il presente itinerario è stato verificato in loco da personale di IsITT – Istituto Italiano per il 
Turismo per Tutti il 5 novembre 2010.  

 
 

Per informazioni: 
IsITT - Segreteria Operativa 

Via San Marino, 10 10134 Torino 
Tel. +39 011 319 81 45 
Fax. +39 011 318 76 56 

E-mail: segreteria@isitt.it 

 


